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Abstract 
1. The regular consumption of alcohol elevates blood pressure, with global estimates that the 
attributable risk for hypertensive disease fromalcohol is 16%. 
2. The increase in blood pressure is approximately 1 mmHg for each 10 g alcohol consumed 
and is largely reversible within 2-4 weeks of abstinence or a substantial reduction in alcohol 
intake.  
3. This increase in blood pressure occurs irrespective of the type of alcoholic beverage. In 
particular, the postulated effects of vasodilator flavonoid components of red wine to lessen or 
reverse alcohol-related hypertension have not been borne out in intervention studies.  
4. Heavy drinking, especially a binge pattern of drinking, is linked to a higher incidence of 
cerebral thrombosis, cerebral haemorrhage and coronary artery disease deaths, although a 
role for alcohol-related hypertension in the causal pathway is not well defined.  
5. In contrast, the light to moderate intake of alcohol has been consistently linked to a reduced 
risk of atherosclerotic vascular disease end-points. Such a protective effect may also extend to 
hypertensive subjects.  
6. However, the magnitude of any protective effect appears to have been exaggerated because 
of unmeasured confounders, especially diet, lifestyle and patterns of drinking. Furthermore, a 
decrease in overall mortality with drinking appears confined to older subjects and to 
populations with a high background cardiovascular risk profile.  
7. Any putative cardiovascular benefits from drinking need to be carefully considered against 
the effects of alcohol to elevate blood pressure, together with many other adverse health 
consequences from drinking. Maximum cardiovascular benefit occurs at relatively low levels of 
consumption (i.e. one to two standard drinks a day in men (10-20 g alcohol) and up to one a 
day in women (10 g alcohol)). In hypertensive subjects, consumption beyond these levels 
would be unwise. 
 
 
REGGIO2000 
 
Droghe e alcol: cosa devono sapere i genitori. A Modena un ciclo di tre incontri 
21 ott 2013 - Ogni genitore si chiede come evitare che i figli consumino sostanze stupefacenti 
o alcol, e come coglierne i primi segnali. Alcuni si domandano come saltarci fuori. Il Comune di 
Modena e l’Azienda Usl, in collaborazione con alcune associazioni di volontariato, propongono 
tre incontri rivolti a famiglie ed educatori per capirne di più. Agli appuntamenti organizzati dal 
Centro per le famiglie, in programma il 26 ottobre, il 9 e il 30 novembre nell’Aula Magna 
dell’Istituto Fermi, in via Luosi 23, parteciperanno esperti del Servizio Dipendenze Patologiche, 
del Ceis, dell’Università e della Lag, Libera associazione genitori. 
Il primo incontro si svolgerà sabato 26 ottobre dalle 9.30 alle 12. Sul tema “Il mondo 
giovanile: valori, precarietà, stili di vita e consumi. Modelli sociali e comportamenti a rischio” 
interverranno padre Giuliano Stenico della Fondazione Ceis, Chiara Gabrielli del Servizio 
Dipendenze Patologiche di Modena e Claudio Baraldi dell’Università di Modena e Reggio Emilia. 
A introdurre l’incontro sarà l’assessore alle Politiche Giovanili Fabio Poggi: “Il consumo 
occasionale di sostanze e di alcolici da parte dei giovanissimi non sfocia necessariamente in 
abuso o dipendenza, ma non si può fare finta di niente, non vedere o minimizzare un problema 



sempre più diffuso quanto sottovalutato dai ragazzi e talvolta anche dalle famiglie. I fatti 
gravissimi emersi nelle cronache degli ultimi giorni – continua Poggi – sono correlati anche 
all’abuso di alcol, a certi stili di vita improntati allo scarso rispetto di sé e degli altri, senza 
consapevolezza del valore della persona. Temi su cui occorre una riflessione profonda in grado 
di tradursi in azione educativa”. 
Nel secondo incontro, in programma il 9 novembre, Chiara Gabrielli, insieme a Manuela Ridolfi 
e Luca Amadassi di Libera Associazione Genitori, forniranno alcuni concetti fondamentali sulla 
crescita come processo delicato e complesso sia per chi cresce sia per chi accompagna. 
Introdurrà l’assessore alle Politiche Sociali Francesca Maletti. 
Infine, l’assessore all’Istruzione Adriana Querzè presenterà l’incontro con Renzo Marzola del 
Servizio Dipendenze Patologiche di Vignola, previsto per il 30 novembre e dedicato alle “cattive 
compagnie”. 
Il ciclo si inserisce nell’ambito del progetto Rete di prevenzione a cui hanno dato vita Comune 
di Modena e Azienda Usl, in stretta sinergia con istituzioni scolastiche e realtà del privato 
sociale, quali il Ceis, per prevenire e contrastare l’uso e l’abuso di sostanze stupefacenti tra 
giovani e adolescenti modenesi. 
 
 
IL TIRRENO 
 
Al Sert aumentano i casi di dipendenza da alcol 
Sono una settantina le persone in trattamento al servizio di zona dell’Asl Il 
responsabile Villa: l’80 per cento sono uomini, ma cresce la quota femminile 
di Serena Insero  
PIOMBINO - In Val di Cornia c'è un dato in crescita. È il numero delle persone che usufruiscono 
dei servizi specialistici dell'Asl per problemi da dipendenza da alcol. A illustrare le cifre è il 
responsabile del Sert di Piombino, Maurizio Villa. Nello specifico, nel 2010 sono stati 54 gli 
alcolisti che hanno fatto riferimento al servizio del Sert, 58 nel 2011, e ben 71 nel 2012. In 
quest’ultimo caso sono 25 i nuovi entrati. «L’incidenza e la prevalenza degli utenti con 
patologie legate all'alcol – dice il responsabile del Sert locale – tendono ad aumentare 
costantemente nel corso degli anni, sia per quanto riguarda il numero dei pazienti storici, ossia 
quelli che rimangono in carico, sia dei primi contatti. L’incremento – dice ancora Maurizio Villa 
– è spiegabile anche col fatto che sono effettivamente pochi i pazienti che vanno in remissione 
completa protratta e follow-up. Infatti, la maggior parte degli utenti con problemi da 
dipendenza da alcol sviluppa un contatto stabile col Sert, mantenendo un rapporto di 
riferimento e fiducia costanti col nostro servizio – continua Villa – Questo può anche denotare 
una buona affidabilità del nostro servizio nella percezione degli utenti della Val di Cornia». Più 
uomini che donne? L’80% dei pazienti sono maschi. Si denota, tuttavia, un incremento nel 
corso del tempo della quota femminile. Sostanzialmente stabile è la percentuale della tipologia 
del consumo, dalla quale emerge che i pazienti bevono perlopiù vino, seguono la birra e i 
superalcolici. Un quadro completo? Quasi. «Non tutte le persone con problemi di alcol correlato 
si rivolgono a noi – commenta Maurizio Villa – I dati si riferiscono, dunque, alle situazioni in 
qualche modo più gravi». Come si può uscire dal tunnel dell’alcol? «Fondamentale è stimolare 
la voglia di cambiamento mediante una presa in carico del paziente o del nucleo relazionale 
con l'obiettivo di sostenere la scelta di miglioramento della qualità di vita, sia in termini sanitari 
che sociali – conclude Villa – Il metodo di intervento è fondato sulla proposta di programmi 
terapeutici individuali all’interno di percorsi specifici, che comprendono interventi sanitari e 
socio-riabilitativi realizzati direttamente o in convenzione con strutture di recupero o di 
reinserimento». Infine, il Sert organizza interventi di prevenzione primaria rivolti alla 
popolazione in generale, ma in particolare ai giovani nel mondo della scuola o 
dell’aggregazione giovanile, anche in collaborazione con le associazioni e altri enti. 
 
 
IL RESTO DEL CARLINO – MACERATA 
 
Beve troppo, stop dal sindaco "Vietato servirgli alcolici" (*)  
Ordinanza a Ussita: provvedimento 'ad personam' di Sergio Morosi nei confronti di un cittadino 
malato: pericoli per la persona stessa e per la comunità 



Ussita (Macerata), 21 ottobre 2013 - Il sindaco di Ussita, Sergio Morosi, ha deciso di provare, 
laddove familiari, amici e servizi sociali non sono riusciti, ad impedire a un alcolista di 
continuare a bere, a peggiorare le proprie condizioni psicofisiche e ad assumere 
comportamenti irrispettosi. Il primo cittadino lo ha fatto in modo molto forte, forse, l'unico 
possibile: "tagliare" le occasioni usuali per disporre di alcolici. Si tratta di un intervento unico in 
Italia, ma che potrebbe rappresentare un atto 'apripista' per altre piccole entità in cui il 
fenomeno dell'alcolismo si presenta in forme eclatanti. 
Il sindaco di Ussita ha così ordinato "a tutti i titolari degli esercizi commerciali presenti sul 
territorio di Ussita di non cedere alcol e comunque bevande contenenti alcol alla persona in 
questione - nota a tutti - sia nel momento in cui la stessa si presenti in stato di ebbrezza sia 
quando si presenti in situazione psicologica ordinaria". Il provvedimento fa leva sui compiti 
affidati ai sindaci quali ufficiali del Governo per prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità dei cittadini. "La persona, notoriamente alcolista, - spiega il sindaco 
Morosi - versa in una profonda crisi e continua a chiedere alcolici a tutti gli esercizi commerciali 
sia nei momenti di alcolismo sia nei momenti di lucidità. Questo stato di fatto crea una 
situazione di profondo disagio e pericolo per la persona stessa e anche per la comunità di 
Ussita". 
Di qui "la necessità" e l'urgenza di evitare che l'uomo possa rifornirsi, almeno, in paese. I 
commercianti che non rispetteranno l'ordinanza saranno puniti con una sanzione di cinquanta 
euro per la prima infrazione e di cento per le successive. Il controllo è affidato alla polizia 
municipale, ai carabinieri e, trovandosi Ussita nel territorio del Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini, al Corpo Forestale.  
 
(*) Nota: per problemi complessi come quelli alcol correlati le soluzioni semplici e dirette 
inducono sempre qualche sospetto. Privare d’autorità una persona di un diritto suona sempre 
come discriminante e limitante della sua libertà. L’ordinanza del sindaco avrebbe avuto forse 
più efficacia se concordata all’interno di un progetto per smettere di bere.  
La revoca della licenza di bere avrebbe senso se si considerasse (per tutti) il bere alcolici non 
un diritto naturale, ma un’autorizzazione da mantenere. Le persone che guidano e quelle che 
bevono alcolici sono lo stesso numero: 35 milioni. I primi, che causano 4 mila morti, devono 
avere la patente; i secondi, pur provocando 30 mila decessi, no.  
 
 
IL TIRRENO 
 
DENUNCIATO DALLA POLIZIA 
Botte e pugni al figlio che lo rimprovera perché è sbronzo 
LUCCA - Il figlio torna a casa e trova il padre completamente brillo e in compagnia di alcuni 
amici. Non crede ai suoi occhi e lo rimprovera aspramente davanti agli altri. Per tutta risposta 
viene aggredito, picchiato e preso per il collo con il rischio di finire strangolato. Ma mentre lotta 
con il genitore trova il tempo di chiamare con il cellulare la polizia. E sul posto arriva 
rapidamente una volante che riesce a riportare la situazione alla normalità non prima però di 
aver acciuffato il genitore alticcio portandolo in questura. Accade l’altra sera poco dopo le 
22,30 a San Concordio. E davanti agli occhi dei poliziotti - precipitatisi sul posto anche per aver 
ricevuto le chiamate di vicini di casa preoccupati per le grida e i rumore provenire da 
quell’appartamento - si è presentata una scena di devastazione assoluta. Mobili e suppellettili 
rotte e sparsi in tutta la casa. Esplicito il racconto fornito dal giovane che aveva manifestato 
tutto il suo stupore e disappunto per lo stato in cui si trovava il padre e lo aveva invitato, 
assieme ai tre amici, a lasciare l’abitazione. Gli amici del padre al suono della sirena della 
polizia si erano dileguati in un batter d’occhio. Quando al genitore «scavezzacollo» dopo essere 
stato bloccato dagli agenti è stato trasferito in questura. Lì i poliziotti hanno atteso che gli 
fossero passati gli effetti dell’alcol e una volta tornato in sè l’hanno denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale, minacce aggravate e nei suoi confronti è scattata una contravvenzione per 
ubriachezza. Sempre nella serata di giovedì la volante ha identificato a S. Marco un napoletano 
- Antonio Narretti, 45 anni - ricercato per una serie di rapine e colpito da ordinanza di custodia 
cautelare emessa dalla corte d’Appello di Firenze. 
 
 



REGGIO2000 
 
Bologna: sfugge al controllo dei Carabinieri e si schianta contro un palo, illeso 
21 ott 2013 - Sabato notte, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile del Comando Provinciale di 
Bologna hanno denunciato uno studente incensurato di 24 anni per resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni personali e rifiuto di sottoporsi all’alcool test. Il giovane, alla guida di una Fiat 
500, è stato visto in via Castiglione mentre percorreva la strada incurante della segnaletica 
stradale. Alla vista dei Carabinieri che lo volevano sanzionare, il 24enne si dava alla fuga 
dirigendosi in direzione del centro cittadino. Qualche istante dopo l’autoradio raggiungeva la 
Fiat 500 nei presi di via degli Ortolani, dove il giovane autista, nel tentativo di chiudere la 
strada ai Carabinieri che si stava avvicinando, li speronava. La pericolosa manovra, oltre a 
mettere in pericolo i militari stessi, provocava lo sbandamento della 500 che, dopo un testa a 
coda, urtava contro un palo di ferro e si cappottava. Il conducente rimaneva incastrato 
all’interno dell’abitacolo. I Carabinieri intervenuti, coadiuvati da altri militari giunti sul luogo, 
estraevano il 24enne, fortunatamente illeso. E’ andata peggio a un Appuntato dei Carabinieri 
che, soccorso dai sanitari del 118, ha ricevuto 15 giorni di prognosi. 
Secondo gli accertamenti svolti, il giovane sarebbe sfuggito al controllo perché, probabilmente, 
era ubriaco e sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, ma la conferma non è stata possibile 
perché lo stesso si è rifiutato di sottoporsi all’alcool test. 
 
 
IL MONDO 
 
Genova, 21enne ubriaco tenta di investire carabiniere: arrestato 
Aveva un tasso alcolemico 5 volte superiore ai limiti di legge 
Genova, 21 ott. A Genova un pregiudicato di 21 anni è stato arrestato dai carabinieri dopo 
aver tentato di investire un militare libero dal servizio che, vedendolo guidare in modo 
pericoloso, lo aveva affiancato con il proprio mezzo e, dopo essersi qualificato, gli aveva 
intimato di fermarsi. Il giovane, che aveva un tasso alcolemico cinque volte superiore ai limiti 
di legge, ha poi cercato di fuggire ma è stato bloccato, denunciato per guida in stato di 
ebbrezza e tratto in arresto per violenza e minaccia a pubblico ufficiale. 
 
 
SAVONANEWS 
 
Quali sono le strategie anti etilometro? Spesso leggende metropolitane... 
Esiste un modo per abbassare il tasso alcolemico nel sangue per non essere beccati 
dall’etilometro quando si guida con un bicchiere in più? Vediamo quali sono le strategie anti 
etilometro 
Le leggende metropolitane si sprecano su questo argomento ma un modo per schivare il 
sequestro dell’auto ed il ritiro della patente c’è: evitare di bere o comunque non mettersi alla 
guida dopo una serata in cui si è alzato un po’ il gomito. 
Le leggende metropolitane su come dribblare i controlli si sprecano, spesso anche sfiorano il 
ridicolo eppure sono molti gli automobilisti che non solo ci credono ma le seguono pure, per poi 
verificare, al primo controllo, che non servono a nulla. 
Vediamo allora quali sono le strategie anti etilometro. La credenza più comune è quella che 
mangiare mentine può servire ad abbassare il tasso alcolemico nel sangue ma ben si capisce 
che l’unica cosa che una caramella alla menta può fare è rinfrescare l’alito e non incide certo 
sui valori del sangue. Cioccolato e zucchero si dice che possano incidere soprattutto se ingeriti 
dopo qualche minuto dall’abbondante bevuta. Bere acqua - ma in quantità enormi - e farsi una 
bella dormita sono gli unici due rimedi che possono incidere sul tasso alcolemico del sangue 
ma solo se il livello supera di poco il massimo consentito dalla legge. In questo caso è anche 
utile fare una bella passeggiata. 
Un altro modo per abbassare il tasso alcolemico nel sangue - ma solo e sempre se si è bevuto 
poco - è quello di aspettare almeno un’ora prima di mettersi alla guida dopo aver bevuto. Tra i 
rimedi più strani, quello di fare la pipì ogni dieci minuti, cospargersi il petto di pomate che 
aiutano a liberare il naso quando si è raffreddati oppure bere lo sciroppo contro la tosse. 
Inutile dire che non servono a nulla. 



È poi inutile far finta di essere senza fiato per non soffiare nell’etilometro, serve solo a perder 
tempo e a far indispettire chi vi sta facendo il controllo, che svolge il proprio lavoro. E magari 
vi salva anche da guai più seri. 


